
 

INGRESSO N° 28 OSANNA AL FIGLIO DI DAVID 
 
 

Sorelle e fratelli carissimi, questa assemblea litur-
gica è preludio alla Pasqua del Signore, alla quale 
ci stiamo preparando con la penitenza e con le 
opere di carità fin dall'inizio della Quaresima. Gesù 
entra in Gerusalemme per dare compimento al 
mistero della sua morte e risurrezione. Accompagni-
amo con fede e devozione il nostro Salvatore nel 
suo ingresso nella città santa, e chiediamo la grazia 
di seguirlo fino alla croce, per essere partecipi della 
sua risurrezione.  
 
 

Preghiamo. Dio onnipotente ed eterno,          benedici 
questi rami di ulivo, e concedi a noi tuoi fedeli,  
che accompagniamo esultanti il Cristo, nostro Re e 
Signore, di giungere con Lui alla Gerusalemme del 
cielo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 

CANTO N° 28 OSANNA AL FIGLIO (2^ STROFA) 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA             50,4-7 
Il Signore Dio mi ha dato una lingua da 

discepolo, perché io sappia indirizzare una parola 
allo sfiduciato. Ogni mattina fa attento il mio 
orecchio perché io ascolti come i discepoli.  
Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio e io non ho 
opposto resistenza, non mi sono tirato indietro.  
Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, le mie 
guance a coloro che mi strappavano la barba; 
non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi.  
Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto 
svergognato, per questo rendo la mia faccia dura 
come pietra, sapendo di non restare confuso.  

Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 

DIO MIO, DIO MIO PERCHE’              salmo 21 

MI HAI ABBANDONATO? 
Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, 
storcono le labbra, scuotono il capo:  
«Si rivolga al Signore; lui lo liberi,  
lo porti in salvo, se davvero lo ama!» 

Un branco di cani mi circonda, mi accerchia una 
banda di malfattori; hanno scavato le mie mani  
e i miei piedi. Posso contare tutte le mie ossa. 

Si dividono le mie vesti, sulla mia tunica 
gettano la sorte. Ma tu, Signore, non stare 
lontano, mia forza, vieni presto in mio aiuto. 

Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, ti loderò in 
mezzo all’assemblea. Lodate il Signore, voi suoi 
fedeli, gli dia gloria tutta la discendenza di 
Giacobbe, lo tema tutta la discendenza d’Israele 
 

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI FILIPPESI                             2,6-11 

Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di 
Dio, non ritenne un privilegio l’essere come Dio, 
ma svuotò se stesso assumendo una condizione 
di servo, diventando simile agli uomini. Dall’as-
petto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso 
facendosi obbediente fino alla morte e a una 
morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò 
il nome che è al di sopra di ogni nome, perché nel 
nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, 
sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: 
«Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre.  

Parola di Dio. - Rendiamo grazie a Dio 

ACCLAMAZIONE AL VANGELO N° 12  
Lode e onore a Te, Signore Gesù! 
Per noi Cristo si è fatto obbediente fino alla morte 
e a una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò 
e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome. 

PARROCCHIA NATIVITÀ DELLA BEATA VERGINE MARIA 
ROSSANO VENETO (VICENZA) - 0424 540040 
dal 29 marzo al 5 aprile 2026 - Domenica di Passione e delle Palme  

SETTIMANA SANTA – TRIDUO PASQUALE– anno A – vangelo di Matteo 
 

IL DOLORE DELL'INNOCENTE 
Il volto di Dio sfigurato dal dolore sarà il grande mistero che 
avvolgerà tutta questa settimana prima della Domenica di 
Risurrezione. La domanda che ha attraversato tutta la storia è 
sempre la stessa: perché? Perché tutto questo accanimento 
contro un uomo innocente? perché oltraggiarlo e sfigurarlo in 
questo modo? perché ancora oggi gli uomini continuano mettere 
a morte coloro che nulla hanno fatto di male attraverso nuove 
forme di malvagità e cattiveria? Tutte queste domande non 
hanno una risposta definitiva ma contengono una triste verità di 
cui non siamo ancora riusciti a dare una spiegazione che possa 
almeno in parte giustificare questo modo di procedere della 
storia. Saranno giorni intensi per chi vorrà inchinarsi e provare 
non a darsi risposte ma cercare, per quanto possibile, di diven-
tare dei "cirenei" che provano a alleviare le sofferenze di tanti 
uomini e donne che soffrono ancora oggi da innocenti. 

 

 

  

CALENDARIO DELLA SETTIMANA SANTA 
 

29 marzo DOMENICA delle PALME e di PASSIONE 
ore   9.45 Benedizione ulivo e commemorazione dell’ingresso di Gesù a Gerusalemme 
ore 13.00 partenza per Padova: festa delle Palme con il Vescovo Claudio 
ore 16.30 Vespro e inizio Quarantore  Confessione fino alle ore 18.15 

30 Lunedì santo ore 8.00 Messa  Lodi mattutine  Confessione fino alle 11.30 
ore 15.00 Vespro e Adorazione  ore 17.00 con i ragazzi  Confessione fino alle 18.00  

31 Martedì santo ore 8.00 Messa  Lodi mattutine  Confessione fino alle 11.30 
ore 15.00 Vespro e Adorazione  Confessione fino alle 18.00 
ore 20.30 Celebrazione Penitenziale per tutti 

1 aprile Mercoledì santo ore 8.00 Messa  Lodi mattutine  Confessione fino alle 11.30 
ore 15.00 Confessione  ore 18.30 a Sarmeola (Padova) Via Crucis con il Vescovo 

2 Giovedì santo ore 8.00 Lodi mattutine  ore 9.00 Confessione fino alle 11.30 
ore 10.00 in Cattedrale a Padova: Messa del Crisma 
 

 

TRIDUO PASQUALE 

passione, morte, discesa agli inferi e  

Risurrezione del Signore 
 

2 GIOVEDI' SANTO ore 16.00 Messa e colletta per i missionari  Confessione fino alle 18.00 
ore 20.30 Messa “in cena Domini” e Lavanda dei piedi  Colletta per i missionari  
Reposizione del SS. Sacramento  segue Adorazione fino alle 23.30 

3 VENERDÌ SANTO  ore 8.00 Lodi mattutine  ore 8.30 - 11.30 Confessione  
ore 15.00 Via Crucis con i ragazzi della catechesi  Confessione fino alle 18.00 
ore 20.30 SOLENNE AZIONE LITURGICA "in Passione Domini"  Lettura della Passione 
Preghiera universale Adorazione della Croce  Comunione Eucaristica 

4 SABATO SANTO ore 8.00 Lodi mattutine  ore 8.30 - 11.30 Confessione fino alle 11.30 
ore 15.30 Confessione fino alle 17.30 
ore 20.45 VEGLIA PASQUALE "in Resurrectione Domini"  
Conferimento dei sacramenti dell'iniziazione cristiana ad alcuni ragazzi di 1^ media  

 

5 DOMENICA PASQUA DI RISURREZIONE 
Messa ore 8.00  ore 10.00  ore 11.15  ore 18.30 

 

6 LUNEDÌ dell’Angelo e divina Misericordia  Messa ore 8.00  ore 10.00 
 

AVVISI PER LA SETTIMANA SANTA 
 

QUARANTORE dal pomeriggio di Domenica, lunedì e martedì secondo gli orari indicati sopra. 
ULIVO BENEDETTO va portato nelle nostre case e alle persone ammalate. Si potrà trovarlo in 
Chiesa tutta la settimana santa. L’offerta andrà per le opere parrocchiali. 
CONFESSIONE al mattino tutti i giorni dalle 8.30 alle 11.30 - al pomeriggio lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato dalle 15.00 alle 18.00. Alla sera martedì alle ore 20.30 
GIOVEDI’ SANTO, “Un pane per amor di Dio” si raccoglie il frutto della nostra Quaresima.  
ADORAZIONE NOTTURNA “nella notte in cui Gesù fu tradito” Giovedì santo, fino alle ore 23.30 
AMMALATI viene portata nella settimana di Pasqua dai ministri e da don Mario.  
ACQUA BATTESIMALE sarà disponibile in piccole boccette dal giorno di Pasqua. 
MINISTRANTI sono convocati giovedì alle ore 20.15 venerdì alle 11.00, sabato alle ore 11.00. 
CARITAS mercoledì e giovedì dalle 15.00 alle 18.00. Mercoledì alla sera ore 20.00 - 21.00 
CASA DI RIPOSO Messa la Domenica delle Palme e la Domenica di Pasqua. 
AUGURI AI NOSTRI MISSIONARI via e-mail suor Anna in Sudan annagastaldello@yahoo.com  

P. Camillo in Perù scapinca@hotmail.com e P. Matteo in Brasile matteobizzotto@servi-icms.it 

MOSTRA D'ARTE SACRA presso Villa Caffo il "Percorso Cristiano e di Vita" a cura dell'Associ-
azione Fiordaliso e del Comune con opere dell'artista Carla Cecchin. L'esposizione delle opere 
nel salone della villa dal 2 al 12 aprile ore 15.00 - 19.00. 
ORARIO CANONICA in questa settimana solo sabato dalle ore 9.00 alle ore 10.30 
 

 

c.i.p. - Parrocchia Natività della Beata Vergine Maria, Piazza Duomo, 11  – 36028 Rossano Veneto (VI) 

www.parrocchiarossano.it  e-mail   parrocorossano@gmail.com 



PASSIONE DI NOSTRO SIGNORE 
GESU’ CRISTO SECONDO MATTEO 

forma breve 27,11-54 - testo completo 26,14-27,66 

In quel tempo, Gesù comparve davanti al 
governatore, e il governatore lo interrogò dicen-
do: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Tu 
lo dici». E mentre i capi dei sacerdoti e gli anziani 
lo accusavano, non rispose nulla. Allora Pilato gli 
disse: «Non senti quante testimonianze portano 
contro di te?». Ma non gli rispose neanche una 
parola, tanto che il governatore rimase assai 
stupito. A ogni festa, il governatore era solito 
rimettere in libertà per la folla un carcerato, a loro 
scelta. In quel momento avevano un carcerato 
famoso, di nome Barabba. Perciò, alla gente che 
si era radunata, Pilato disse: «Chi volete che io 
rimetta in libertà per voi: Barabba o Gesù, 
chiamato Cristo?». Sapeva bene infatti che glielo 
avevano consegnato per invidia. Mentre egli 
sedeva in tribunale, sua moglie gli mandò a dire: 
«Non avere a che fare con quel giusto, perché 
oggi, in sogno, sono stata molto turbata per 
causa sua». Ma i capi dei sacerdoti e gli anziani 
persuasero la folla a chiedere Barabba e a far 
morire Gesù. Allora il governatore domandò loro: 
«Di questi due, chi volete che io rimetta in libertà 
per voi?». Quelli risposero: «Barabba!». Chiese 
loro Pilato: «Ma allora, che farò di Gesù, 
chiamato Cristo?». Tutti risposero: «Sia crocifis-
so!». Ed egli disse: «Ma che male ha fatto?».  
Essi allora gridavano più forte: «Sia crocifisso!». 
Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il 
tumulto aumentava, prese dell’acqua e si lavò le 
mani davanti alla folla, dicendo: «Non sono 
responsabile di questo sangue. Pensateci voi!». 
E tutto il popolo rispose: «Il suo sangue ricada su 
di noi e sui nostri figli». Allora rimise in libertà per 
loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, 
lo consegnò perché fosse crocifisso. Allora i 
soldati del governatore condussero Gesù nel 
pretorio e gli radunarono attorno tutta la truppa. 
Lo spogliarono, gli fecero indossare un mantello 
scarlatto, intrecciarono una corona di spine, gliela 
posero sul capo e gli misero una canna nella 
mano destra. Poi, inginocchiandosi davanti a lui, 
lo deridevano: «Salve, re dei Giudei!». Sputan-
dogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo 
percuotevano sul capo. Dopo averlo deriso, lo 
spogliarono del mantello e gli rimisero le sue 
vesti, poi lo condussero via per crocifiggerlo. 
Mentre uscivano, incontrarono un uomo di 
Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a 
portare la sua croce. Giunti al luogo detto 
Gòlgota, che significa «Luogo del cranio», gli 
diedero da bere vino mescolato con fiele. Egli lo 
assaggiò, ma non ne volle bere. Dopo averlo 
crocifisso, si divisero le sue vesti, tirandole a 

sorte. Poi, seduti, gli facevano la guardia. Al di 
sopra del suo capo posero il motivo scritto della 
sua condanna: «Costui è Gesù, il re dei Giudei». 
Insieme a lui vennero crocifissi due ladroni, uno a 
destra e uno a sinistra. Quelli che passavano di lì 
lo insultavano, scuotendo il capo e dicendo: «Tu, 
che distruggi il tempio e in tre giorni lo ricostruisci, 
salva te stesso, se tu sei Figlio di Dio, e scendi 
dalla croce!». Così anche i capi dei sacerdoti, con 
gli scribi e gli anziani, facendosi beffe di lui 
dicevano: «Ha salvato altri e non può salvare se 
stesso! È il re d’Israele; scenda ora dalla croce e 
crederemo in lui. Ha confidato in Dio; lo liberi lui, 
ora, se gli vuol bene. Ha detto infatti: “Sono Figlio 
di Dio”!». Anche i ladroni crocifissi con lui lo 
insultavano allo stesso modo. A mezzogiorno si 
fece buio su tutta la terra, fino alle tre del 
pomeriggio. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: 
«Elì, Elì, lemà sabactàni?», che significa:  
“Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”. 
Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: 
«Costui chiama Elia». E subito uno di loro corse 
a prendere una spugna, la inzuppò di aceto, la 
fissò su una canna e gli dava da bere. Gli altri 
dicevano: «Lascia! Vediamo se viene Elia a 
salvarlo!». Ma Gesù di nuovo gridò a gran voce 
ed emise lo spirito.          (si genuflette e si fa una pausa) 

Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, da 
cima a fondo, la terra tremò, le rocce si spezza-
rono, i sepolcri si aprirono e molti corpi di santi, 
che erano morti, risuscitarono. Uscendo dai 
sepolcri, dopo la sua risurrezione, entrarono nella 
città santa e apparvero a molti. Il centurione, e 
quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, alla 
vista del terremoto e di quello che succedeva, 
furono presi da grande timore e dicevano: 
«Davvero costui era Figlio di Dio!».  

Parola del Signore. – Lode a te, o Cristo 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

PROTEGGI IL TUO POPOLO, SIGNORE  
 

Signore della vita, ti affidiamo il Papa: donagli 
salute e forza perché possa continuare ad essere 
testimone di dialogo e di pace, preghiamo. 
 

Signore della storia, assistiamo ancora a giorni di 
guerra: fa che gli uomini comprendano il valore 
della vita che hai riscattato con la tua croce e 
sostieni le tante vittime innocenti, preghiamo. 
 

Signore della pace, con la tua croce hai portato a 
compimento le Sacre Scritture: guarisci il nostro 
cuore perché sappiamo costruire insieme una 
società più giusta e fraterna, preghiamo. 
 

Signore della gloria, da innocente hai portato il 
peso del nostro male: guarda la nostra comunità 
di Rossano Veneto e concedile di vivere in 
profondità i misteri della tua Pasqua, preghiamo. 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

OFFERTORIO N° 35 SE M’ACCOGLI 
COMUNIONE N° 6 E’ GIUNTA L’ORA 

CONGEDO N° 40 TI SALUTO O CROCE SANTA 
 

QUARANTORE 
 

APERTURA N° 25 MISTERO DELLA CENA 

INNO N° 37 SE TU MI ACCOGLI, PADRE BUONO 
BENEDIZIONE N° 11A - ADORIAMO IL SACRAMENTO 
 

 

Preghiamo. Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacra-

mento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della 

tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo 

mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire 

sempre in noi i benefici della redenzione.  

Tu che vivi e regni nei secoli. Amen. 
 

 

CONCLUSIONE: RESTA CON NOI SIGNORE LA SERA 
 

 

NOMINA AD ARCIVESCOVO 
DI MONS. RENZO PEGORARO 

 
 

Mons. Renzo Pegoraro, presidente della Pontificia 

Accademia per la Vita, nostro collaboratore alla Dome-

nica e nelle festività è stato nominato dal Santo Padre 

Leone XIV vescovo titolare di Gabi (Lazio) conferendogli 

contemporaneamente anche il titolo personale di 

Arcivescovo. L’annuncio è stato dato mercoledì 25 marzo 

dalla Sala Stampa Vaticana. Don Renzo è nato a Padova 

il 4 giugno1959. Ha conseguito la laurea in medicina e 

chirurgia il 12 novembre 1985 presso l’Università di 

Padova. È stato ordinato prete l’11 giugno 1989.  

Ha conseguito la licenza in Teologia morale presso la 

Pontificia Università Gregoriana di Roma nel 1990 e il 

diploma di in bioetica presso l’università cattolica 

“Sacro Cuore” di Roma. Dal 1994 al 2015 è stato prima 

segretario generale della fondazione Lanza (centro di 

studi, ricerche e formazione nel campo dell’etica), e poi 

direttore scientifico. Dal 1994 al 2022 è stato docente di 

bioetica presso la facoltà Teologica del triveneto.  

È stato presidente di vari comitati etici a Padova e a 

Roma, nell’ambito della sperimentazione clinica e della 

pratica clinica. Dal 2000 al 2002 è stato membro del 

consiglio superiore di sanità. Dal 2000 è professore of 

nursing ethics all’ospedale pediatrico “Bambin Gesù”, 

Roma. Dal 1998 al 2013 è stato membro dell’executive 

board della European society of philosphy of medicine 

and healthcare, e dal 2005 al 2007 presidente. Dal 2010 

al 2013 è stato presidente dell’European association of 

centers of medical ethics. A settembre 2011 viene 

nominato Cancelliere della Pontificia Accademia per la 

Vita, da papa Benedetto XVI. Lo scorso anno, il 27 

maggio 2025, papa Leone lo ha nominato Presidente 

della stessa accademia. Portano la sua firma come 

autore numerosi articoli e saggi. In questi anni ha sempre 

mantenuto un rapporto con la Diocesi prestando aiuto 

festivo in alcune comunità parrocchiali di Altichiero 

(Padova), Polverara, Bassanello e ora a Rossano Veneto. 

Nei prossimi giorni verrà definita la data e il luogo dove 

avverrà l'ordinazione episcopale.  

CALENDARIO DELLA SETTIMANA SANTA 

sabato 28 ore 17.00 +FLAVIO, GIOVANNI +FORTU-

NATO fam. Campagnolo, NATALE fam. Marchetti 

ore 18.30 +GRAZIANO (anniv.), Bertoncello, NORMA 
+LINA (anniv.), GIOVANNI Martinello, CECILIA, 
BRUNO Zilio +ERNESTO, ANGELO Lando, ANGELA 
Canesso +GIOVANNI Ganassin, MAURIZIO, GIUSEP 
PE Bertoncello +ELSA, CAMILLO Berton +GIOVANNI 
Lisciotto +ADELE Maggian +ANGELO fam. Bordignon 
+ANTONIO Adolfatto, ALICE Todesco, TERESA Zilio 
+GIANNI, ANTONIO Ceschi +LUCIANO (anniv.) Zen 
+ANNA, ELISABETTA +GIUSEPPE fam. Cuni 

DOMENICA 29 marzo  

di Passione e delle Palme - salmi della II settimana  
ore 8.00 +CHIARA Zonta +GIUSEPPE Bonamigo 
+ELIA, LINA Geremia +RINA, GIUSEPPE Pistrin 
+VIRGINIA Moro, ELISA Fantin, SILVANO, FLAVIO 
Sancolodi +PIO, CELESTINA (anniv.) +FERNANDO 
+AGNESE Artuso +GIUSEPPE Cuni +ANTONIO 

ore 9.45 commemorazione ingresso di Gesù a Gerusalemme 
+VINCENZO Berton +GIUSEPPE Collareta +MARIA 
Lando, ANGELO Bordignon +ALBINO, ANTONIO, 
ELISA fam. Bordignon +ARTURO, ENEA, CARLO 

ore 11.15 +GRAZIANO Cappellari +CARLO, ENEA 
+LUIGI (anniv.), ANTONIO Guarda +ANGELO, ANNA 

ore 16.30 Vespro e inizio delle Quarantore 

ore 18.30 +ZELINDA Visentin, LUIGI, LEOPOLDO 
Tonietto +DIEGO Carlesso, AMABILE Stragliotto, 
GINO Lando +ATTILIO, BRUNO, GIUSEPPE, FRAN-

CESCO, MIRKO, FRANCO, NICO, GIACINTO, LIVIO 
VALERIO, ANGELO, NILO, LUCIANO, GUIDO, SE-
VERINO GIANNI, ANTONIO, ANGELO, GIUSEPPE, 
GIOVANNI, BRUNO, LUCIANO +VITTORIA, ANNA 

30 Lunedì santo ore 8.00 +AGNESE Artuso 
ore 15.00 Vespro e Adorazione fino alle 18.00 
ore 17.00 Adorazione con i ragazzi  

31 Martedì ore 8.00 +ANNA, RAFFAELLO Marcon 
ore 15.00 Vespro e Adorazione fino alle 18.00 
ore 20.30 Celebrazione Penitenziale per tutti 

1 aprile Mercoledì santo ore 8.00 +FRANCESCO 
+ALDO, GIOVANNI +ATTILIO fam. Bordignon 

TRIDUO PASQUALE 
2 Giovedì santo ore 8.00 Lodi mattutine e Confessione 
ore 16.00 Messa con anziani e ammalati 

ore 20.30 Messa “in cena Domini”- Lavanda dei piedi  

3 Venerdì santo ore 8.00 Lodi mattutine e Confessione 
ore 15.00 Via Crucis in Duomo e Confessione 

ore 20.30 Azione Liturgica “in Passione Domini” 

4 Sabato santo ore 8.00 Lodi mattutine e Confessione 

20.45 Veglia Pasquale “in Resurrectione Domini” 

Conferimento dei sacramenti dell'iniziazione cristiana 

DOMENICA 5 aprile - salmi ottava di Pasqua 

PASQUA DI RISURREZIONE  
ore 8.00 - ore 10.00 ore 11.15 - ore 18.30  

6 Lunedì dell'Angelo Messa ore 8.00 e ore 10.00 
 

NOTA LITURGICA 

La Quaresima si conclude la sera del Giovedì santo con 

l'inizio del Triduo Pasquale. 


